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Aspettano da due anni il nuovo contratto Le emergenze saranno comunque garantite 
Stipendi adeguati, professionalità, Al San Giacomo sciopero alla rovescia 
più ambulanze e presidi per la prevenzione Manifestazione al Teatro Tenda 
in testa alla lista delle richieste aperta alle associazioni degli utenti 

Ospedali senza medici e infermieri 
Bloccata oggi anche la sanità di Roma e Lazio, 
con 60.000 addetti interessati al rinnovo di un con
tratto scaduto ormai da due anni. Manifestazione 
al Teatro Tenda sulla Cristoforo Colombo e scio
pero dimostrativo alla rovescia nel reparto di epa
tologia del San Giacomo. Denunciate le croniche 
carenze di organico e di attrezzature degli ospeda
li romani, la cui situazione continua a peggiorare. 

ALESSANDRA BADUIL 

• I Bloccata oggi anche la 
samtù romana per lo sciopero 
nazionale Cgil, Cisl e UH. Gli 
aderenti garantiscono comun
que il funzionamento delle ac
ccttazioni di emergenze, della 
pediatria, del pronto soccorso, 
delle ambulanze, dei centri di 
dialisi, di rianimazione e di te
rapia Intensiva, delle unita co
ronariche, dei servìzi trasfusio
nali e psichiatrici. Sono garan
tite anche le esigenze alimen
tari, dietetiche e di assistenza 
indispensabile, oltre alle ane
stesie e i servizi diagnostici ne
cessari alle urgenze. 

Alla manifestazione di que
sta mattina al Teatro Tenda, 
sulla Cristoforo Colombo, par
tecipano anche le associazioni 
degli utenti Cioè I cittadini che 
tentano di difendere quel dirit
to alla salute quotidianamente 
calpestalo nelle Usi e negli 
ospedali. Dove mesi d'attesa 
per interventi urgenti, analisi 
.sbagliate, terapie inefficaci, 
personale esasperato da doppi 
lumi e stipendi ridicoli e buro
crazie irte di regole misteriose 

sono la norma. E nella piatta
forma per il rinnovo del con
tratto 1 lavoratori della sanità 
sottolineano l'urgenza di una 
valorizzazione della loro pro
fessionalità proprio per miglio
rare il servizio. 

Una prova concreta viene 
data oggi con lo sciopero alla 
rovescia del reparto di cpato-
logia del San Giacomo, che 
avrà per la prima volta otto in
fermieri a turno, tutti al lavoro 
per dimostrare come la sanila 
potrebbe funzionare meglio. 
Normalmente ce ne sono solo 
quattro per 45 letti. Ma non è 
questo II caso più grave di una 
città in cui interi reparti sono 
chiusi per carenze di organico. 
Nel Lazio mancano infatti 
10.000 infermieri di cu! circa 
7.000 servirebbero a Roma. E 
gli infermieri non ci sono per 
tanti, ottimi molivi. Dalle scuo
le di formazione professionale 
dell'intera regione ne escono 
500 all'anno, mentre gli ospe
dali ne perdono più di mille 
per II tum over. A quelle scuole 
si iscrivono in pochi ed e diffi

cile dargli torto. Dopo tre anni 
di corso con 6.000 ore tra le
zioni e pratica, li attendono 
uno stipendio di 1.100.000 lire 
e la certezza di un lavoro sen
za tregue né festive né domeni
cali, con l'obbligo di rimanere 
In turno finché non arriva la so
stituzione ma senza alcun rico
noscimento delle responsabili
tà che bisogna di fatto assu
mersi. L'aumento richiesto è di 
circa mezzo milione ed inclu
de l'istituzione di un'indennità 
specialistica che gratifichi, ap
punto, l'alto livello di compe
tenza che gli infermieri devono 
garantire. Ma i problemi non 
sono certo tutti qui. Proprio per 
Roma i lavoratori in sciopero 
chiedono II riordino delle Usi, 
diventate ormai "comitati d'af
fari", come le definisce il se
gretario regionale della funzio
ne pubblica della Cgil, Piero 
Panicci. Chiedono poi che 
vengano istituiti quel presidi di 
prevenzione per seguire l'am
biente, le frodi alimentari, la si
curezza sul lavoro, previsti in 
teoria ed In pratica mal realiz
zati. Stesso discorso per il po
tenziamento delle ambulanze, 
che già da tempo dovrebbero 
essere sessanta Invece delle at
tuali venticinque. 

•Intanto, nel Lazio oltre me
tà del fondi finisce ai privati 
convenzionati • prosegue Pa
nicci • e quando un primario 
ospedaliero di radiologia, ad 
esempio, è al tempo stesso 
proprietario di un laboratorio 
dì radiografie convenzionato, 

La protesta dei 
lavoratori dello 
Spallanzani e, 
in basso, una 

veduta del 
nuovo 

ospedale di 
PKtralata 

è ovvio che quel primario non 
farà nulla per potenziare le at
trezzature del suo reparto e 
continuerà invece a guadagna
re mandando I pazienti a fare 
le lastre nel suo laboratorio». 

È solo un piccolo esempio, 
questo, di come la situazione 
possa essere arrivata agli at
tuali livelli di degrado. L infer
nale panoramica romana, già 
denunciata da anni, peggiora 
di mese in mese. All'Umberto 
I, mancando circa 900 infer

mieri, un intero piano di Clini
ca Medica II ed un reparto del
la III sono chiusi, mentre nel 
reparti in funzione il rapporto 
infermieri-pazienti e anche di 
uno a otto. E sempre per lo 
stesso motivo il nuovo edificio 
di urologia, costato decine di 
miliardi, non ha mai aperto. Al 
San Filippo Neri il piano del
l'organico previsto non è stato 
mai compilato ed anche se in 
tutti i reparti si va avanti solo 
con gli straordinari nessuno sa 

quante assunzioni servirebbe
ro. Quanto allo Spallanzani, e 
da tempo su tutti ì giornali la 
protesta degli addetti ai reparti 
di malattie Infettive, costretti a 
lavorare senza alcuna tutela 
con i maiali di Aids, mentre 
l'intero ospedale è in condizio
ni drammatiche. Al Sant'Euge
nio le carenze di posti letto e di 
personale hanno spinto ieri i 
pazienti ed alcuni operatori sa
nitari a presentare un esposto 
alla Procura della Repubblica 

in cui si desenvono corridoi 
pieni di malati ammassati su 
letti di fortuna. Al Forlanini il 
moderno reparto di medicina 
nucleare e soitoutilizzato sem
pre per carenze di organico e 
al San Camillo, dove in ogni re
parto mancano in media tren
taquattro infermieri, almeno 
un terzo dei settantamila rico
veri effettuati ogni anno po
trebbe essere evitato se solo 
esistessero delle attrezzature 
diagnostiche in accettazione. 

Accordo raggiunto tra Comune e Regione sulla gestione del nosocomio 

Un commissario a Pietralata 
Ma restano lunghi i tempi d'apertura 
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L'ospedale di Pietralata avrà un commissario. Ieri si è 
raggiunta una mediazione sulla gestione. Un mana
ger o la consueta procedura tramite Usi? Questo l'in
terrogativo che era sul tappeto. Si è trovata invece 
una via di mezzo. Comune e Regione hanno deciso 
di eleggere un commissario ad acta, che lavorerà 
sotto il controllo del Comune. Il sindacato esprime 
dubbi sull'apertura in tempi brevi del nosocomio. 

DELIA VACCARKLLO 
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•ai Un commissario per l'o
spedale di Pietralata. I dubbi 
sulla gestione del nuovo ospe
dale sono slati sciolti Ieri in 
una riunione tra sindaco, pre
sidente della Regione, assesso
ri competenti e i presidenti del
le cornicioni sanità di Roma e 
del Lazio. Le soluzioni sul tap
peto erano due: procedura 
normale, di competenza della 
Usi di zona, e quindi del Co

mune, o gestione manageriale 
da parte della Regione. A que
sta soluzione l'assessore Mori 
si era mostrato molto perples
so. L'accordo raggiunto ieri 
sembra quasi una via di mez
zo: "Verranno attivate le proce
dure necessarie per la nomina 
da parte della giunta regionale 
di un commissario ad acta per 
l'apertura del nuovo nosoco
mio- alferma un comunicato 

del Campidoglio. Tutti gli atti 
del commissario venanno sot
toposti al controllo del Comu
ne. -Si tratta di una specie di 
commissario manager - affer
ma Gabriele Mori, assessore 
comunale alla sanità - con II 
compito di attuare una scric di 
procedure nell'ambito dell'o
spedale, una formula che. se 
funzionerà, pud essere estesa 
anche ad altri nosocomi. Si 
tratta di una forma di raccordo 
Ira Regione e Campidoglio, in
fatti il commissario risponde 
del suo operato al Comune*. 

L'ospedale, pronto ormai da 
tempo, (orse tra breve, con il 
varo della gestione sperimen
tale, potrà entrare in (unzione. 
A quando l'elezione del com
missario? "Martedì prossimo si 
riunirà la giunta regionale -
aggiunge Mori - per ratificare i 
protocolli d'intesa Ira Regione 

e Comune, si eleggerà'anche II 
commissario, e speriamo che 
dai primi di aprile possa entra
re In attività*. Sul plano legisla
tivo intanto verrà avviato il 
confronto sulla legge regionale 
per l'ospedale, per modificarla 
in relazione alla riforma sanita
ria in via di definizione in Par
lamento. E l'ospedale, quando 
verrà aperto? «Non è detto che 
Inizi subito a funzionare -, 
conc ude l'assessore Mori - il 
com Issarlo dovrà risolvere 
molti problemi, primo fra tutti 
il reperimento del personale». 

La prossima apertura dun
que viene messa in forse. -La 
soc ietà costruttrice ha comple
tato I ospedale, ma la Regione 
non ria attivato le procedure 
nece:.sarie per reperire il per
sonale e far funzionare il noso
comio - alferma Piero Panicci 

segretario regionale della Cgil 
sanità - ho il dubbio che lo slit
tamento dell'apertura dipenda 
da un disaccordo tra le forze 
politiche regionali, non c'è an
cora un -patto- su chi deve ge
stire il funzionamento dell'o
spedale, sulle attività da dare 
in appalto. Sulla questione 
non c'è stato un tavolo di trat
tative tra Comune Regione e 
sindacati». 

Intanto ieri In una riunione 
tra Mori e una delegazione del-
l'Anaao 6 stata sottolineala l'e
sigenza di definire un piano 
sanitario romano. Mentre in un 
incontro tra l'assessore, il pre
sidente della Usi Rm2 e il diret
tore del Policlinico si è deciso 
di definire stabilmente i rap
porti Ira Usi ed università nella 
gestione del Pie, operante 
presso il Policlinico. 

H movimento a piazza Farnese 
I H Dibattito si, ma all'aria aperta. 500 stu
denti, in rappresentanza di dieci scuole si so
no incontrati ieri mattina in piazza Farnese. Il 
meeting, terminato con un concerto rock, ha 
visto parte del movimento degli studenti me
di, (erano presenti ragazzi del Croce, Gaio 
Lucilio, Gobetti, Morosinie Ipsa, etc) discute
re sulle mobilitazioni di questi giorni e cerca
re nuove forme di lotta «pena il rischio di ren
derle una parentesi felice ma infruttuosa per 
una crescita futura». Sempre ieri si è riunita 
l'altra anima del movimento rappresentata 
dagli studenti del coordinamento che ha 
convocato per lunedi prossimo alle 16, nelle 
aule del liceo "Visconti» un'assemblea. Ricco 
l'ordine del giorno: gli studenti si confronte
ranno sull'ipotesi di una conferenza alternati
va sullo scuola e su come prepararsi per l'8 

marzo.Sull'assemblea, però, il rischio di esse
re depotenziata dal perdurare del tira e molla 
al «Tasso». Al classico di via Sicilia gli studenti 
continuano il presidio giorno e notte della 
scuola. Intanto ieri, dopo l'irrigidimento dei 
giorni scorsi, coinciso con la denuncia da 
parte della preside di alcuni studenti, c'è sta
to un primo segnale distensivo. I prof hanno 
deciso di esaminare la piattaforma preparata 
dai ragazzi. Dal consiglio di istituto inoltre è 
partito l'invito a provveditore e ministro a re
carsi al -Tasso- per discutere con gli studenti 
della situazione attuale. Pasquale Capo e il 
ministro Sergio Mattarella saranno oggi po
meriggio alle 15,30 nell'aula magna dell'uni
versità per un convegno-dibattito su «Parteci
pazione negata», organizzato dall'Agc e dal 
Cgd 

Resistono ancora Scienze politiche e Lettere 

Accordo con il rettore 
Architettura «cede» la presidenza 
Architettura esce dalle liste di «proscrizione» stilate 
dal senato accademico. Con un comunicato uffi
ciale il rettore Tecce, sentito il preside di valle Giu
lia, Mario Docci, ha dichiarato la facoltà di nuovo 
agibile per didattica, esami e lezioni. Gli «architetti» 
hanno parzialmente «disoccupato» la presidenza. 
Avanza il dialogo anche nelle altre facoltà. Nono
stante ciò i Cp sollecitano interventi radicali. 

FABIO LUPPINO 

• B Le occupazioni decresco
no, o almeno si trasformano. 
Uffici: lizzando una decisione 
presa dal preside di Architettu
ra Mario Docci, il rettore della 
•Sapienza» Giorgio Tecce ha 
decretato la ripresa dell'attività 
didattica, di esami e lezioni a 
vjlle Cimila. In poche parole la 
lacolui C tomaia "agibile», se
condo i criteri fissati dal senato 
accademico. Ma senza essere 
stata -disoccupata-. Docci tor
na nel suo ufficio, ma studenti 
e preside hanno contrattalo 
l'uso degli stessi locali. «Sia 
chiaro - dicono i ragazzi che 
da un mese e mezzo occupa
no Architettura - che non stia
mo disoccupando- Ma qual
cosa di sostanziale cambia a 
valle Giulia. Il preside, tornato 
nel su3 ufficio, ha consocilo 

per il prossimo 8 marzo II con
siglio di facoltà che, con molta 
probabilità, si terrà in aula ma
gna e sarà aperto alla parteci
pazione di tutti gli studenti. In 
quella sede istituzionale verrà 
per la prima volta discussa la 
piattaforma su didattica, esami 
e lezioni elaborata da tempo 
dagli studenti. Domani, inoltre, 
preside, docenti e studenti si ri
troveranno in assemblea a val
le Giulia. È una vittoria della 
strategia del dialogo richiesto 
da subito dagli studenti ad Ar
chitettura, come in altre facol
tà, a cui per troppo tempo è 
stato dato un ascolto sordo. 

Nella lista dei «cattivi, redat
ta dal senato accademico, re
stano, quindi. In tre' Scienze 
politiche, Lettere e il diparti
mento di Scienze della Tena. 

Ma qualcosa si sta muovendo 
anche qui per una fuoriuscita 
•morbida» dall'occupazione, 
senza che tutto torni allo status 
quo ante. Stamattina proprio a 
Scienze politiche ci sarà un in
contro tra docenti e studenti 
per quello che dovrebbe esse
re il primo atto di una costi
tuenda conferenza di facoltà, 
auspicala da entrambe le par
ti Scienze politiche, inoltre, si 
appresta a votare lunedi pros
simo una mozione, sottoscritta 
da un gruppo consistente di 
studenti, in cui si chiede la «di
soccupazione" parziale della 
facoltà. -È probabile un nnvio 
di questa votazione", correggo
no alla commissslonc stampa. 
Prima di lunedi le diverse com
ponenti studentesche si incon
treranno per far slittare l'as" 
semblea che ha all'ordine del 
giorno quella mozione, e forse 
per verificarla. -Questo per me
glio sintonizzarci con quanto 
verrà deciso a Firenze - ricor
da uno studente - anche se 
non si tratta di un'assemblea 
deliberativa ma pur sempre 
con una rilevanza nazionale". 

Ma mentre avanza la strate
gia della reciproca -attenzio
ne- tra tutte le componenti, do

centi, studenti e presidi, qual
cuno continua a proporre 
un'azione rapida e radicale 
per far uscire -La Sapienza», in 
tempi brevi, dall'attuale stato 
di occupazione. Edi ieri un do
cumento presentato dai Catto
lici Popolari durante il consi
glio di amministrazione in cui, 
pretendendo di rappresentare 
la supposta «maggioranza si
lenziosa» restata al margini 
delle agitazioni di questi mesi, 
I Cp hanno chiesto al Cda di 
fissare una data, un termine al-

• le occupazioni. "CI hanno sot
toposto un vero e proprio ulti
matum che abbiamo rifiutato», 
precisa il rettore Giorgio Tec
ce. 

Dal consiglio di amministra
zione arriva, al contrario, l'ap
provazione della nuova bozza 
di convenzione del Policlinico 
che fa parte del piano trienna
le del primo ateneo della capi
tale esaminalo anche nella 
mattinata in una riunione con
giunta di senato accademico e 
Cda. «La nuova convenzione 
con il Policlinico - dice Tecce 
- va sostanzialemnte verso un 
generale miglioramento delle 
condizioni di studio degli stu
denti. 

Buon Pastore 
«3 miliardi 
per la casa 
delle donne» 
( • Tre miliardi per il Buon 
Pastore. Li prevede una propo
sta di legge delle elette comu
niste llnora rimasta Inascolta
ta, giacente fuori dall'aula del 
consiglio regionale. Ma la sede 
storica del movimento delle 
donne romano, al numero uno 
della trasteverina via France
sco di Sales, versa in condizio
ni che non consentono più ul
teriori ritardi: l'edificio, uno dei 
più belli di Roma, sta misere
volmente degradandosi. £ per 
questo che la comunista Vitto
ria Tola ed il verde arcobaleno 
Francesco Bottaccioli hanno 
sollecitato ieri il presidente del 
consiglio regionale perchè sot
toponga finalmente all'esame 
dei consiglio la proposta delle 
comuniste, che prevede che 
tre miliardi vengano destinati 
al Comune di Roma per la ri
strutturazione dello storico 
edificio. «Non permetteremo 
che questa proposta cada nel 
dimenticatoio - hanno dichia
rato assieme i due consiglieri -
ne faremo uno del punti pre
giudiziali di questa fine legisla
tura». Ma nel dimenticatoio, in 
effetti, l'edificio del Buon Pa
store ci sta da tanto tempo, da 
anni. In pratica fin dall'84, 
quando, cioè, il Comune ne 
assegno una parte al movi
mento delle donne (perché vi 
svolgesse le numerose attività 
di incontri, di dibattito cultura
le e di formazione) e poi se ne 
disinteressò. Tanto che anche 
il resto dell'edificio venne oc
cupato da numerosi collettivi 
per protesta contro le inadem
pienze del Comune. Oggi, l'an
tico palazzo del Buon Pastore 
non può più aspettare che le 
istituzioni si degnino di ricono
scere la legittimità di uno spa
zio autonomo gestito dalle 
donne della capitale. 

Capena 
In vendita 
capannoni 
Autovox 
M 11 commissario straordi
nario l'ha «liquidato». Lo sta
bilimento della Nuova Auto-
vox di Capena da ieri è in 
vendita per 13 miliardi e 
mezzo. E il prezzo base delle 
palazzine, dei capannoni, in 
parte occupati dagli uffici 
della direzione nazionale 
della Nissan, a pochi passi 
dal casello della Roma-Firen
ze. 

•Faremo una gara di ven
dita pubblica - ha spiegato il 
commissario straordinario 
Riccardo Gallo che da tempo 
tiene sotto controllo la com
plicata vicenda della vecchia 
azienda romana - e cedere
mo gli impianti al miglior of
ferente». La vendita non è ar
rivata come un fulmine a ciel 
sereno. Era già messa in pro
gramma dal commissario in
caricato dal governo per pro
cedere ai salvataggio dell'al
tro stabilimento: quello stori
co, di nuovo in attività. «Negli 
stabilimenti di Capena non 
c'è mai stata produzione -
ha precisato Gallo - la vendi
ta non comporta nessun li
cenziamento». Mentre conti
nuano le intricate vicende 
fallimentari e giudiziarie che 
da anni incombono sulla 
fabbrica, nei capannoni è ri
cominciato infatti il lavoro. 
«Produciamo riduttori di ten
sione per autocarri, compo
nenti per centraline e reti Sip 
e Italtel e un prodotto per l'O-
livetti». In produzione sono 
tornati 70 operai, l'obiettivo è 
quello di far rientrarne in po
co tempo altri 30. «Continue
remo a lavorare per il rilancio 
di questa azienda - ha detto 
il commissario - cercando 
altre commesse». 

Tenta di estorcere 
mezzo miliardo 
alla «Camilloni» 
• 1 II 21 febbraio erano en
trati negli uffici della «Caffè-
Camillonl», in via Giulio Cesa
re Cardone 11 e avevano ru
bato alcune centinaia di mi
lioni in contanti e due miliardi 
e mezzo di cambiali. Non 
contenti, avevano tentato an
che di ricattare i titolari dell'a
zienda, chiedendo il 25% sul 
valore delle cambiali rubate, 
in cambio della loro restitu
zione. Ma all'appuntamento 
per la consegna del «riscatto» 
si sono presentali gli agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile, diretti da An
tonio Del Greco, che hanno 
arrestato Vincenzo Alliano, 30 
anni. L'uomo, accusato di 
tentata estorsione, minacce e 
furto, è comparso davanti ai 
giudici della seconda sezione 

del tnbunale che, dopo aver 
convalidato l'arresto, gli han
no concesso la libertà prowi-
sona in attesa del processo 

Dopo il furto, al titolare del
la «Camilloni», Camillo Coran-
zetil, 50 anni, sono arrivale 
una serie di telefonate, «se 
vuoi indietro le cambiali, devi 
darci il 25'V. Ossia mezzo mi
liardo di lire. Il titolare ha fatto 
finta di accettare, poi ha avvi
sato i poliziotti. All'appunta
mento si sono presentati gli 
agenti della squadra mobile, 
che hanno visto amvare Vin
cenzo Alliano, vestito con un 
giubbotto di jeans, letteral
mente imbottito di cambiali. 
L'uomo e stato immediata
mente bloccato e i 2 miliardi e 
mezzo di cambiali rubate so
no state restituite ai titolari 
della ditta «Caffè-Camiiloni». 

A piazza Farnese 
a parlare 
di storie antiche 

ROSSELLA BATTISTI 

M L'appuntamento è per sa
bato, alle 17, a piazza Farnese. 
Uno degli stupendi «salotti» ro
mani. Stare insieme, chiac
chierare, scherzare. È il succo 
degli incontri che ripropone la 
Lega ambiente di Roma al
l'ombra della piazza a partire 
da questa settimana, cercando 
socialità dimenticate e ore al
legre da spartire fra amici. 

Non solo shopping per di
menticare la televisione, dun
que, ma meriggi spensierati da 
trascorrere insieme. La ricetta 
della Lega ambiente in fondo fi 
semplice e antica: approfittare 
della primavera romana -
sempre in nuce nella capitale, 
anche fra le brume d'inverno -
per riscoprire l'armonia baroc
ca delle piazze, e con essa 
un'occasione d'incontri. L'ap
puntamento a piazza Farnese 
e per le 17, in forma spigliata e 
sganciata da riferimenti forma
li. Soci, ambientalisti ecittadini 
interessati sono chiamati a far 
parte di questa trama d'incon
tri per godere assieme delle 
bellezze di Roma. Aboliti co
mizi e tavole rotonde, i •cava
lieri della Lega» prescelgono la 
piazza come luogo interlocu

torio, in cui scambiarsi opinio
ni, espenenze e idee al suono 
dolce della chitarra in sotto
fondo. 

L'iniziativa strizza un occhio 
agli usi dei popoli immigrati, 
che stringono la loro umanità 
nello spazio corale di piazza 
Indipendenza o al piazzale 
della Stazione Termini, ma so
prattutto cerca di recuperare • 
memorie di vita d'insieme che 
nell'alienazione della grande 
metropoli si sono dilatate fino 
a scomparire. 

Trasformata in un salotto 
collettivo, la piazza diventa co
si anche una tangibile sfida al
la morsa d'acciaio delle auto
mobili, invitando la gente al 
nnnovato piacere dei «due 
passi» al posto delle -quattro 
ruote». 

Dopo questo sabato, l'ap
puntamento chiaccherino si ri
peterà fra due settimane, il 17 
marzo, con la speranza di con
solidare un'abitudine serena. 
Un crocicchio di amicizie che 
si incontrano al crepuscolo per 
ritrovarsi e aspettare un doma
ni, sgombro di automobili e di 
video scemenze 
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